Ogni mattino, di grazia, una nemesi...

Nemesi di Ramnunte
copia romana dell'originale statua di culto di Nemesi a Rhamnous, in Attica
Napoli, Museo Archeologico

di Antonio Sagredo

Amami almeno una volta e soltanto nel ricordo

guando verrai da sola a vedere il mio tramonto in ginocchio,
ma sul trono hai il volto fuso con un tragico diadema

che per una solitudine regale

vomita nel calice una gorgiera di detriti e di rubini.

Dietro una palizzata di macerie le coronarie danzano con la Morte
e gia sanguinano in un quadro ancora non finito...

I'ultimo artista del potere ha negli occhi mistici ferro e fuoco

e secolari cecita - e nella sua fogna mistica menzogne e inganni.

Le urla dei poeti contro il muro segreto non minacciano il perdono,
né chiedono soltanto mutilati ovunque e impietosi

di restare invano nei sottosuoli

per onorare muti le proprie parole... ma vivi!
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